






























1. Gli enti, relativamente al biennio economico 2006-2007, integrano le risorse finanziarie 
destinate alla contrattazione decentrata integrativa nel rispetto del Patto di stabilità interno, per 
quelli che vi sono sottoposti, e in coerenza con il quadro normativo delineato dall'art.1, comma 
557, della legge n. 27 dicembre 2006, n.296, , e con le corrispondenti previsioni delle leggi 
finanziarie dettate specificamente per le Camere di Commercio, ferma restando, in relazione alla 
specificità di ciascuna tipologia di ente, l'osservanza degli indicatori di capacità finanziaria sotto 
indicati. 

2. Gli enti locali, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l'anno 2008, incrementano le risorse 
decentrate di cui all'art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004 con un importo corrispondente 
allo 0,6 % del monte salari dell'anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora 
rientrino nei parametri di cui al comma 1 ed il rapporto tra spese del personale ed entrate 
correnti sia non superiore al 39 %. 

aggiunta alle disponibilità derivanti dal comma 2, gli enti locali, ad eccezione di quelli 
previsti dal comma 4, possono incrementare, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l'anno 
2008, le risorse decentrate di cui all'art. 31, comma 3, del CCNL del 22.1.2004, qualora 
rientrino nei parametri di cui al comma 1, dei valori percentuali calcolati con riferimento al 
monte salari dell'anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, di seguito indicati: 
a) fino ad un massimo dello 0,3 %, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate 

correnti sia compreso tra il 25% ed il 32%; 
fino ad un massimo dello 0,9 %, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate 
correnti sia inferiore al 25%. 

4. In aggiunta alle disponibilità derivanti dal comma 2, i comuni capoluogo delle aree 
metropolitane, di cui all'art. 22 del D.Lgs. n. 267 del 2000, qualora rientrino nei parametri di cui 
al comma 1 ed inoltre il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti sia non superiore al 
39 %, a decorrere dal 31.12.2007 ed a valere per l'anno 2008, possono incrementare le risorse 
decentrate di cui all'art. 31, comma 3, del CCNL del 22.1.2004, fino ad un massimo dello 0,9 % 
del monte salari dell'anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 

3 5. Le Camere di Commercio, qualora rientrino nei parametri di cui al comma 1 ed inoltre il 

4 rapporto tra spese del personale ed entrate correnti sia non superiore al 41 %, a decorrere dal 
31.12.2007 ed a valere per l'anno 2008, incrementano le risorse decentrate di cui all'art. 31, 
comma 2, del CCNL del 22.1.2004 con un importo corrispondente allo 0,6 % del monte salari 
dell'anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza. In aggiunta a tale aumento, le Camere di 
Commercio possono incrementare, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l'anno 2008, le a risorse decentrate di cui all'art. 31, comma 3, del CCNL del 22.1.2004 qualora rientrino nei 
parametri di cui al comma 1, dei valori percentuali calcolati con riferimento al monte salari 
dell'anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, di seguito indicati: 
a). fino ad un massimo dello 0,3%, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti 

2 sia compreso tra il 34% ed il 26%; 
b). fino ad un massimo dello 0,9 %, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate 

correnti sia inferiore al 26%. 

-A 6. Le Regioni, qualora rientrino nei parametri di cui al comma 1 ed inoltre il rapporto tra spesa del 
personale e spesa corrente depurata della spesa sanitaria sia non superiore al 35 %, a decorrere 
dal 31.12.2007 e a valere per l'anno 2008, incrementano le risorse decentrate di cui all'art. 31, 
comma 2, del CCNL del 22.1.2004 con un im 
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dell'anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza. In aggiunta a tale aumento, le Regioni, 
qualora rientrino nei parametri di cui al comma 1 ed inoltre il rapporto tra spesa del personale e 
spesa corrente depurata della spesa sanitaria sia uguale o inferiore al 35%, possono 
incrementare, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l'anno 2008, le risorse decentrate di cui 
all'art. 3 1, comma 3, del CCNL del 22.1.2004, fino ad un massimo dello 0,9 % del monte salari 
dell'anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 

7. Gli altri enti del comparto, diversi da quelli indicati nei commi precedenti, a decorrere dal 
31.12.2007 e a valere per l'anno 2008, incrementano le risorse decentrate di cui all'art. 31, 
comma 2, del CCNL del 22.1.2004, nel rispetto dei principi di cui al comma 1, fino ad un 
massimo dello 0,6 % del monte salari dell'anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, 
ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa. 

8. Gli incrementi indicati nei commi 2, 3 e 4 non trovano applicazione da parte degli enti locali 
dissestati o strutturalmente deficitari, per i quali non sia intervenuta ai sensi di legge 
l'approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato. 

9. Le predette risorse sono finalizzate al miglioramento della produttività dei servizi nonché al 
riconoscimento e valorizzazione delle professionalità e del merito, nell'ambito del quadro del 
vigente sistema di relazioni sindacali. La verifica della sussistenza del rapporto richiesto dai 
commi precedenti per l'incremento delle risorse decentrate è effettuata con riferimento ai dati 
del bilancio consuntivo degli enti relativo all'anno 2007. 
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Dichiarazione congiunta n. 1 

Le parti congiuntamente dichiarano che il "monte salari", espressione utilizzata in tutti i Contratti 
collettivi per la quantificazione delle risorse da destinare al fondo per i trattamenti accessori, si 
riferisce a tutte le somme, come risultanti dai dati inviati da ciascun Ente al Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, ai sensi dell'art. 60 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in 
sede di rilevazione del conto annuale, corrisposte nell'anno di riferimento per i compensi erogati al 
personale destinatario del CCNL in servizio in tale anno, con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e determinato, esclusa la dirigenza. Tali somme ricomprendono quelle corrisposte sia 
a titolo di trattamento economico principale che accessorio, ivi comprese le incentivazioni, con 
esclusione degli emolumenti non correlati ad effettive prestazioni lavorative. Non costituiscono, 
pertanto, base di calcolo per la determinazione del "monte salari", oltre che le voci relative agli 
assegni per il nucleo familiare, anche, ad esempio, i buoni pasto, i rimborsi spese, le indennità di 
trasferimento, gli oneri per i prestiti al personale e per le attività ricreative, le somme corrisposte a 
titolo di equo indennizzo ecc. Non concorrono alla determinazione del monte salari neppure gli 
emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti. 

Dichiarazione congiunta n. 2 

Con riferimento alla disciplina dell'art.9, le parti si danno reciprocamente atto che, ai fini della 
determinazione del numero minimo dei mesi utili per partecipare alle procedure di progressione 
economica orizzontale, devono essere considerati tutti i mesi di permanenza del lavoratore nella 
posizione economica in godimento, ivi compresi quelli maturati antecedentemente alla 
sottoscrizione del CCNL. 
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